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TRENTO Dall’incontro a palazzo
Gerem ia — al q uale avevano
p a r t e c i p a t o t u t t i i s o g g e t t i
coinvolti — son o pa ssa te tre
settimane. In questo periodo,
il dialogo è andato avanti. Ar-
rivando ieri all’obiettivo fina-
le: in una lunga riunione negli
spazi comunali del Top center
in f at ti è st at a r ag giu nto l’ac-
cordo tra categorie economi-
che e Comune sul delicatissi-
mo nodo dei plateatici in cen-
tro . « Un r i su lt ato im po rt a n-
te» e sultano i rappresent anti
delle associazioni dei ristora-
tori e dei pubbli ci esercizi di
Confcommercio, che ieri mat-
ti n a si so no con fro nt ate con
l’assessora Monica Baggia.

Sul tavolo, nel l’i ncont ro a i
piani alti del Top center, il te-
s to d e l n u o vo re g o l a m e n t o
com un al e de i pl atea ti ci , ch e
o r a d o v r à e s s e r e c o n d i v i s o
dalla Soprintendenza per i be-
ni c ul tu ra li p r im a di a vv ia re
l’ i ter co ns i li are ( con l ’appro-
vazione a Palazzo Thun entro
l’estate). E che prevede, in so-
st an z a, che l’i ns ta ll az io ne d i
plateatici al di fuori dei locali
segua due st rade distin te. La
pri ma rigu arda la previ sio ne
di plateatici conformi al rego-
la me nto ch e s ar à e sa mi na to
dal consiglio: i n ques to caso,
sottolin ea il C omun e, non ci
sarà più bisogno dell’autoriz-
za zi on e de ll a S o pr in ten de n-
za. La seconda strada prende
in considerazione la richiesta
di deroga che — precisa il re-
g o l a m e n t o — d o v r à e s s e r e
sottoposta all’esame della So-
pr in tend en za e dov rà e ss er e

accompagnata da un progetto
d’area «in modo da valorizza-
re — spiega Palazzo Thun —
le caratteristiche delle singole
v i e e d a r e n d e r e a r m o n i c o
l ’ i n s e r i m e n to d e i p l a t e a t i c i
ne l c on te s t o » . M a l a d e ro ga
non sar à p oss ibi le i n t utto il
c e n t r o s t o r i c o : r i m a n g o n o
escluse infatti piazza Duomo,
piazza d’Arogno, via Belenza-
ni e la parte iniziale di via Ver-
di. «Grazie all’impegno e alla
costante interlocuzione con il

s to u r b a n o , n e l r i s p e t to d e l
decoro e della fruibilità degli
sp a z i pu b b li c i » . Co n r i t or n i
i m p o r t a n t i , s o t t o l i n e a n o ,
«per economia e turismo». La
possibilità di avere maglie più
ampie per la realizzazione dei
plateatici, assicurano le asso-
ciazioni, garantirà «maggiore
a cc o g l i e n z a » , of f r e n d o «u n
maggior numero di posti a se-
dere ai clienti». Ancora, «cre-
erà nuove opportunità di lavo-
ro, cont ribue ndo a llo s vilup -
po del tessuto economico lo-
c a l e » e v a l o r i z z e r à i l
territorio: «Si darà vita a nuo-
vi angoli suggestivi e attratti-
vi, contribuendo a rendere la
città ancora più vivace e acco-
gli ente» . I nfi ne, le nuove re-
go le a i uter a nn o la de st ag io -
n a l i z z a z i o n e , « u n t e m a d i
grande importanza per i risto-
ra nt i di Tre nto , da t a la for te
co nn ot az i on e t u ri s ti ca de ll a
città e la marcata fluttuazione
d i v i s i ta t o r i du r a n te l’a nn o :
p e r q u e s t o è fo n d a m e n t a l e
per i locali sfruttare al meglio
il p ropr io s paz io estern o an-
c h e n e i p e r i o d i i n ve r n a l i » .
Proprio per fa vorire l’ut ilizzo
delle s trutture n ella st a gione
fre dda , sa rà p os sib il e sc her -
mare i plateatici con pannelli
t r a s p a r e n t i d i ve t ro , t r a n n e
che in piazza Duomo.

M a i l n u o vo r e g o l a m e n to
p r e ve d e a n c h e u n a l l u n g a -
mento della concessione da 1
a 9 anni, oltre che misure pre-
miali per s pingere all’ammo-
dernamento delle strutture.

Marika Giovannini
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Plateatici, via libera all’accordo:
sì alle deroghe conpiani d’area
Esultano ristoratori e pubblici esercizi: «Così si favorisce la destagionalizzazione»

Centro storico

Un plateatico

affacciato su

piazza Duomo:

sarà una delle

zone della città

dove non

saranno possibili

deroghe

Notizie

in breve

S
ono 596 gli aspiranti studenti e
studentesse dei corsi di laurea
in Medicina e Chirurgia che

martedì prossimo si ritroveranno a
Palazzo Prodi per sostenere il(foto)
test di ammissione nazionale
previsto per l’iscrizione ai corsi
dell’anno accademico 2024-2025
negli atenei italiani. La seconda

data per il test nazionale è
in programma il 30 luglio.
Novità di quest’anno è stata
la possibilità di iscriversi
direttamente a entrambe le
sessioni entro il 17 aprile,
sempre sul portale

Universitaly. A prescindere da dove
si deciderà di andare poi a studiare,
infatti, il test dovrà essere svolto nel
punto di erogazione indicato dal
Ministero in base al territorio di
residenza. Per quanto riguarda il
corso dell’Università di Trento, i
posti a disposizione sono in tutto
72. Rispetto alle scorse edizioni,
torna il test cartaceo, che dovrà
essere completato in 100 minuti.
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Corso di laurea

Medicina, in 596
per il test d’ingresso

V
ia libera al bilancio 2023 di
Patrimonio del Trentino: le
principali cifre, evidenziate

dal presidente Andrea Maria Villotti
(foto), indicano un valore della
produzione a quota 14,8 milioni e
un utile netto dell’esercizio 2023
pari a 1,6 milioni. In qualità di
azionista unico, la Provincia,

rappresentata dall’assessore
Simone Marchiori, ha
approvato il documento
economico. Il patrimonio
immobiliare della società
ammonta a poco più di 623
milioni, mentre l’attività di

locazione immobiliare ha
raggiunto il valore di circa 10,5
milioni: nel 2024 è previsto un
ulteriore aumento delle locazioni,
grazie al completamento di alcuni
immobili e l’acquisizione di nuovi
compendi tra cui l’ala destinata alle
professioni sanitarie presso il Nest
a Trento e l’immobile ex Alpefrutta
per servizi tecnici provinciali a
Pergine Valsugana.
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Patrimonio delTrentino

Bilancioapprovato:
utiledi1,6milioni

S
aranno operativi da metà
giugno, i due nuovi Airbus
H125 in dotazione del Nucleo

elicotteri del corpo permanente dei
vigili del fuoco di Trento che in
questo modo potrà contare sulla
flotta più «giovane» di tutta Italia. I
due elicotteri sono atterrati ieri a

Trento, dopo un volo di
circa tre ore partito da
Marsiglia. Adesso dovrà
essere completato
l’allestimento delle
attrezzature tecniche
necessarie per le operazioni

di protezione civile: gli Airbus
saranno impiegati per combattere
gli incendi, trasporto di materiale e
sorveglianza del territorio,
trasporto personale e svariate altre
attività. Per questi mezzi è stata
scelta una colorazione rossa e
bianca che li differenzia dagli
elicotteri sanitari gialli e rossi. I
nuovi mezzi sono caratterizzati da
un motore più potente, oltre che da
innumerevoli migliorie tecniche.
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Operativi dametà giugno

Duenuovi elicotteri
contro gli incendi

C o m u n e — è i l c o m m e n t o
delle associazioni — siamo fi-
na lm en te r iu s c i ti a ra g gi un -
gere un traguardo significati-
vo: la possibilità da parte del-
l’amministrazione di valutare
l ’ i n s t a l l a z i o n e d i s t r u t t u r e
o m b r a s o l e a n c h e in a l c u n e
zone del centro storico. L’im-
pegn o da p arte del le du e as-
s o c i a z i o n i è q u e l l o d i p r o -
m u o ver e l a re a l i z z az i o n e di
stru ttu re che si i ntegri no a r-
mo ni os am en te con i l con te-

Colpitodaunbancale
giovaneoperaio
finisceall’ospedale

Cles,contrabbanda
sigaretteelettroniche
861.000eurodimulta

TRENTO L’all a r m e è sca tt ato i er i ma tt in a in tor no a ll e
9.30, quando in una ditta di materiale edile di Lodrone
(frazione del comune di Storo) si è verificato un inci-
dente sul lavoro. Per ragioni ancora da appurare, il di-
pe n de nte 18 e nn e d el l ’azi en d a è s ta to c ol p ito d a u n
bancale carico di pannelli di cartongesso che è caduto
dall’alto. A quanto pare sarebbe stato lo stesso ragazzo
il primo a dare l’allarme, dopodiché sono arrivati subi-
to alcuni colleghi che hanno allertato i soccorsi. Il gio-
vane operaio, residente a Bagolino (in provincia di Bre-
scia), è rimasto sempre cosciente.

Nel frattempo sul lu ogo dell’in cidente, in via dell e
Mure, sono arrivati i vigili del fuoco volontari di Storo e
i sanitari del servizio ambulanza, sempre di Storo. Vi-
sta la situazione, in via precauzionale, da Trento è stato
chiesto l’intervento dell’elicottero con l’equipe medica
d’emergenza. I vigili del fuoco volontari hanno seguito
le fasi d’atterraggio dell’elisoccorso (che si è fermato in
un campo vi cin o al la dit ta) , m ent re l a po liz ia local e
della Valle del Chiese ha isolato la zona. Il giovane è sta-
to quindi stabilizzato e imbarellato per poi essere tra-
sf er i to c on l ’el i cot te ro a l l ’os pe d a l e Sa n t a C hi a r a d i
Trento. Il 18enne, dopo gli esami di rito, è stato ricove-
rato con una prognosi di 30 giorni ma non è in pericolo
di vita. Trattandosi di un infortunio sul lavoro i rilievi
sono stati affidati agli ispettori del lavoro dell’Uopsal
che ora dovranno verificare che l’azienda di Lodrone ri-
spettasse tutte le normative di sicurezza.

Ben più gravi le conseguenze dell’incidente sul lavo-
ro avvenuto nel pomeriggio di martedì, sul lato austria-
co d e i ca nt i e ri p e r i l t un n el de l B re n ne ro , d ove un
41enne ha perso la vita. Secondo le prime ricostruzioni
l’operaio si trovava su un carello elevatore e stava tra-
sportando un tubo metallico, ma improvvisamente si è
scontrato con un camion che si trovava parcheggiato
ne l tu nn e l di r ifo rn im e nto d el la G al l er ia d i ba s e . I l
41e nn e è st ato sba lza to d al macc hi nar io ed è m or to
nella caduta. Sulla vicenda è stata aperta un’inchiesta.

Ti. Gro.
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Rilievi

La polizia locale

del Chiese

TRENTO Dovrà pagare una multa salatissima da 861 mi-
la euro il trentino che è stato denunciato dalle Fiam-
me Gialle di Cles per «contrabban do e vendita n on
autor iz zat a d i p rod otti acces so ri ai tab acch i d a fu-
mo». L’ind agin e è com inci ata q uatt ro mes i fa e ha
port ato al s eque stro d i 539 siga rette ele ttron i che e
nu me ros i fl ac on ci ni co nte ne nt i so st an ze da fu mo
autoprodotte. Secondo le accuse, l’uomo residente in
val di Non avrebbe messo su una vera e propria attivi-
tà commerciale abusiva, con le sigarette elettroniche
e le sostanze che venivano vendute in casa o tramite i
canali social. Il soggetto in questione, oltre ad avere
un lavoro legale, aveva deciso di «arrotondare» but-
tandosi in questo mercato emergente.

I di spos itiv i se ques t rati dur ante la perqu isiz ione
effettuata nell’abitazione dell’uomo erano sprovvisti
di etichettatura in li n gua italiana e del marchio Ce,
cioè il marchio che serve per attestare il rispetto dei
requisiti imposti dall’Unione europea. Come se non
bastasse, buona parte delle sostanze requisite dai fi-
nanzieri contenevano un valore di nicotina superiore
al massimo consentito dalle norme europee, quindi,
erano potenzialmente nocive per la salute dei consu-
matori. Sempre in casa dell’uomo i finanzieri hanno
scope rto un a m acchi na etic h ett atri ce, d osa tori, bi-
glietti da visita pubblicitari, basi aromatiche e agenti
chimici, nonché tutto l’occorrente per la spedizione
degli ordini ricevuti online.

Successivamente, tramite l’analisi della documen-
tazione acquisita, è stato ricostruito il giro d’affari che
partiva dalla val di Non: fra prodotto detenuto e com-
merciali zzato si st imano 1 ,7 quin tali d i sostan ze da
fumo. Al termine degli accertamenti, oltre alle viola-
zioni di carattere penale che sono state segnalate alla
Procura di Trento, nei confronti dell’uomo è stata ir-
rogata una salatissima sanzione accessoria pari a cir-
ca 861 mila euro, questo al netto delle imposte indi-
rette e di consumo evase.

Tiziano Grottolo
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